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Inserto

Vittoria Calabretta

Vittoria Calabretta è Resporisabile del Servizio

Gender e Diversity e delegata délia SUPSI

nel Gruppo di esperte/i di pari opportunité della

Camera délie SUP per swissuniversities.

Ha conseguito una formazione specifica sui

term legati alle guestioni di genere presso
l'Université di Ginevra.

La parité di genere per uno sviluppo
sostenibile

II Servizio Gender e Diversity
lavora nell'ottica di valorizzare
la diversité nei Dipartimenti
e Scuole affiliate della SUPSI.
L'obiettivo principale del Servizio
è quello di sradicare gli stereotipi
legati alle differenze di genere,
generazione, cultura e di abilità,
proponendo attività e progetti
rivolti a tutta la comunità SUPSI
nell'ottica di un ambiente
formativo e di lavoro inclusivo
che permette a tutti/e di sfrutta-
re al meglio il proprio Potenziale
e le proprie competenze.

Nel 2015 gli Stati membri dell'ONU
hanno ratifïcato l'Agenda 2030[1] con i

suoi 17 obiettivi per uno sviluppo
sostenibile [Fig. 1-2]. Gli obiettivi specifïci
concernenti le pari opportunité sono:
garantire un'istruzione di qualité inclu-
siva ed equa e promuovere opportunité

di apprendimento continuo per tutti,
e raggiungere l'uguaglianza di genere
e l'autodeterminazione di tutte le donne

e le ragazze. Sulla base dell'Agenda
2030, il Consiglio federale ha définito
le misure prioritarie, a medio e lungo
termine, attraverso un Piano d'Azione
suddiviso in nove campi di intervento.
AM'interno di essi le pari opportunité
sono integrate nell'ambito dell'educa-
zione, della ricerca e dell'innovazione
e nel campo di azione specifïco legato
alla coesione sociale e pari opportunité
tra i sessi.[2]

Giè dal 2000 la Confederazione ha av-
viato programmi specifïci per le pari
opportunité nelle Scuole universitarie,
stanziando fïnanziamenti federali per
sostenere l'avvio e lo sviluppo di

progetti concreti. Anche il progetto
Chancengleichheit und Hochschulentwicklung,
Pari opportunité e sviluppo universi-
tario 2017-2020, intende continuare a

perseguire l'obiettivo dell'equilibrio di

genere in tutte le Scuole universitarie
(Université, Politecnici Federali, SUP e

Alte scuole pedagogiche).[3]

I fïnanziamenti federali nelle Scuole
universitarie hanno favorito lo sviluppo
dell'approccio del Gender Mainstrearning,
défi nito corne "il processo di valutazio-
ne delle implicazioni per donne e uo-
mini di ogni misura concreta 0 norma-
tiva, delle politiche e dei programmi, in

ogni area ed ad ogni livello. Si tratta di

una strategia per rispondere aile attese
e ai bisogni di donne e uomini e realiz-
zare esperienze inclusive di progetta-
zione, implementazione, monitoring e

valutazione delle politiche e programmi
in tutte le loro dimensioni politiche,

economiche e sociali, cosi che donne e

uomini ne possano benefïciare in modo

equo e la disuguaglianza non sia reite-
rata. L'obiettivo finale è di raggiungere
la parité di genere".1141

In SUPSI, il G ender M a instreaming si è

concretizzato con l'avvio nell'ottobre
del 2003 di un progetto pilota, sostenu-
to dalla Direzione.[5] Il G ender hAainstre-

aming è rimasto il principale approccio
sostenuto dalla Scuola con lo scopo di

garantire le pari opportunité, attraverso
la defïnizione di obiettivi condivisi

e la realizzazione di misure che mira-
no ad incentivare l'integrazione della
dimensione di genere a tutti i livelli e

in tutti gli ambiti della Scuola univer-
sitaria quali la formazione, la ricerca e

lo sviluppo del personale. Dal 2008, il

Servizio Gender e Diversity prépara con
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le Direzioni e i diversi attori attivi nei

mandati della formazione, della ricerca
e dei servizi, piani d'azione quadriennali
che permettono di strutturare le inizia-
tive legate alle pari opportunité a favo-
re dell'intera comunità accademica in

senso lato (personale scientifico e de-
dito aH'insegnamento, amministrativo,
tecnico e corpo studentesco). Attra-
verso l'utilizzo dello strumento del

management per obiettivi e il controlling, è

possibile verifïcare con maggiore con-
cretezza dapprima le aree di intervento
e in seguito la sostenibilità di tutte le

misure e delle attività pianificate. In-
dicatori specifici permettono di mo-
nitorare I'efficacia delle singole misure
in rapporto agli obiettivi prefissati, ed

eventualmente proporre adeguati ag-
giustamenti o accorgimenti attraverso
un'attenta analisi.

Anche la Commissione europea racco-
manda I'applicazione sistematica delle

pari opportunité nell'ambito dell'istru-
zione superiore, dell'insegnamento e

della ricerca; nel quadro della European
Research Area (ERA), il gender equality e

il gender mainstreaming in research sono
indicati quali strumenti per garantire
I'eccellenza nella ricerca e nell'innova-
zione.[6] Il programma di finanziamen-
to europeo Horizon 2020 esplicita tre
obiettivi alia base della strategia della

parité di genere nell'ambito della
ricerca e dell'innovazione: equilibrio di

genere nei team di ricerca, equilibrio

di genere nel processo decisionale e

integrazione dell'analisi di genere nei

contenuti della Ricerca e dell'innovazione.[7]

Tenere in considerazione il genere, cosi

come le altre catégorie, quali l'été e la

cultura, nelle analisi, studi e ricerche è

importante al fine di poter elaborare
politiche efficaci nei vari ambiti quali
I'organizzazione del lavoro, I'educa-
zione, le misure di sostegno alle fa-
miglie, ecc..[8] Nell'ambito della ricerca
non possiamo non evidenziare il ruolo
interdisciplinare e I'approccio critico
degli studi di genere 0 Gender Studies, i

quali permettono di rafforzare la con-
sapevolezza in relazione agli stereotipi
e ai preconcetti legati ai ruoli femminili
e maschili fornendo indicazioni
concrete su come affrontare le questioni
legate al genere e alle disuguaglianze
di uomini e donne nell'ambito dell'edu-
cazione, della formazione e del mondo
del lavoro.1191

Essi mettono ad esempio in luce le

ragioni per le quali, se da un lato il li-
vello di formazione delle donne e degli
uomini tende alla parité, in termini di

scelte formative e professionali per-
mangono ancora nette differenze con
il conseguente fenomeno della segre-
gazione professionale110] 0 i motivi per
i quali se la partecipazione delle donne
alla vita professionale è aumentata in

maniera considerevole, la percentua-
le delle donne che ricoprono funzioni

dirigenziali resta nettamente inferiore
rispetto a quella degli uomini, con il

persistente fenomeno del "soffitto di

vetro".[11] Non da ultimo "(...) gli studi

di genere possono anche mostrare
come, oggi, certe azioni condotte per
I'uguaglianza, difhcili da inventare e da

implementare, sono in alcuni casi con-
tro-produttive. Se le misure quali ad

esempio il tempo parziale per favorire
la "conciliazione" tra vita privata e

professionale, che hanno come obiettivo
I'uguaglianza, sono utilizzate solo dalle
donne, non faranno che riprodurre e

naturalizzare le differenze e le

disuguaglianze legate al sesso. Gli studi di

genere possono - anzi devono - porre
tali interrogativi. E tanti altri...".[12]

Anche l'utilizzo di un linguaggio atten-
to alle differenze contribuisce a scar-
dinare gli stereotipi legati al genere
e a favorire una cultura più inclusiva.
Promuovere una comunicazione che

tenga in considerazione sia il femmini-
le che il maschile, adottando le regole
della parité linguistica, vuol dire anche
mettere in luce il fatto che tutte le

profession e le diverse funzioni possono
essere esercitate e ricoperte indipen-
dentemente dal genere, evitando che
le donne rimangano meno visibili in

determinati ambiti e ruolid"131

II linguaggio riveste un ruolo prépondérante

nella costruzione delle rappre-
sentazioni e dell'identità della perso-
na[14] ed oggi è più che mai importante
che rifletta in maniera oggettiva la re-
altà, in modo che le persone possano
sentirsi equamente rappresentate in

un testo 0 in un'immagine e vedere

corne realmente possibili le opzioni di

scelta sul piano formativo, professionale

e familiare oggi ancora considerate

atipiche per donne e uomini.

Il linguaggio non è immutabile in

quanto evolve con il tempo, riflettendo
i valori e I'organizzazione della société.
La SUPSI propone delle Check-list per
una comunicazione che tenga in

considerazione sia il femminile che il

maschile nei testi e nelle illustrazioni e

delle raccomandazioni utili per un
linguaggio attento alla persona con disa-
bilità.[15]

LASV1ZZERAE

GLI OBIETTIVI

DISVIUUPPO

SOSTENIBILE
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Come ha sottolineato il Prof. Michèle
Mainardi[l6] in un' intervista "(...) Le

parole contano!"[17] e possono contribuire
al rispetto e alla valorizzazione di tutte
le differenze.
Il cammino verso l'uguaglianza è un

percorso dinamico ed è, quindi, importante

cogliere le continue evoluzioni
e i cambiamenti che intervengono sia

all'interno sia all'esterno delle singole
realtà (formative e professionali) per
trasformarli in nuove sfïde verso il rag-
giungimento di un'effettiva parità.

[1] Vedi: www.admin.ch
[2] Vedi documento AA.VV. (2016). Strategia per
uno sviluppo sostenibile 2016-2019. Berna: Consi-

glio federale.

[3] Nel quadro del Messaggio sulla promozione
dell'educazione, délia ricerca e dell'innovazione

per il quadriennio 2017-2020, la Confederazio-
ne mette a disposizione delle Scuole universitäre

sussidi vincolati a progetti.
[4] Testo tradotto dall'inglese e disponibile da:

www.un.org
[5] Con il progetto Gender A/lainstreaming alla

SU PSI! durato fino al 2006, sono state avviate
misure in particolare per facilitare la concilia-
zione tra impegni familiari e attività formative
e/o professionali, progetti per raggiungere una

ripartizione più equilibrata tra donne e uomini
nei percorsi formativi, la promozione di una
didattica e una comunicazione attenta aile

differenze di genere.
[6] Vedi: https://ec.europa.eu/info/resear-
c h - an d - i n n 0vati 0 n /st rategy/e ra_ e n

[7] Tradotto dall'inglese: "Gender balance in research

teams, Gender balance in decision-making,
and Integrating gender/sex analysis in Research

and Innovation content". Vedi AA.W. (2013). Gender

Equality in Horizon 2020. European Commission.

[8] Vedi anche: www.supsi.ch/gender/gen-
der-studies.html
[9] Per un approfondimento si veda: Bereni, L.,

Chauvin, S., Jaunait, A. & Revillard, A. (2008).
Introdution aux gender studies. A/lanuel des études

sur le genre. Bruxelles: Édition De Boek s.a.

[10] Vacheur de la Croix, C. e Butti, C. spiegano
che "(...) si parla di segregazione orizzontale

quando una concentrazione di donne 0 uomini
in determinati settori e occupazioni produce una

disparité a livello di carriera, pensioni, benefici

accessori, eccetera: si denomina segregazione
verticale la presenza di una concentrazione
di donne e uomini in determinati gradi, livelli

di responsabilité 0 posizioni, che produce una
disparité retributiva (...)". Vedi: Vaucher de la

Croix, C., Butti, C. (2006). La differenza ai lavoro:

la situazione delle donne sul mercato del lavoro in

Ticino. M an no: SU PSI.

[n] Laufer, J. specifica che attraverso questo
termine "(...) si puô descrivere l'insieme degli
ostacoli visibili e invisibili che separano le donne
dai vertici professionali e organizzativi (...)".

Tradotto dal francese "(...) l'on peut décrire comme
l'ensemble des obstacles visibles et invisibles qui

séparent les femmes du sommet des hiérarchies

professionnelles et organisationnelles
(...)". Vedi: Femmes et carrière: la question du

plafond de verre, en Revue française de gestion,
n. 151, CAIRN Lavoisier, 2004/4.
[12] Estratto tradotto dal francese disponibile da:

www.reiso.org/articles/themes/genre/55-etu-
des-genre-qu-etudient-elles-donc
[13] Proprio in quest'ottica la Confederazione ha

realizzato la pubblicazione: AA.VV. (2012). Pari

trattamento linguistico: guida al pari trattamento

linguistico di donna e uomo nei testi ufficiali délia

Gonfederazione. Berna: Cancelleria Federale.

[14] Per un approfondimento si veda: Gherardi,
S. (1997). Il genere e le organizzazioni. Il simbolismo

del femminile e del maschile nella vita organizzativa.
RafTaello Cortina Editore.

[15] Vedi www.supsi.ch/gender
[16] Prof. Michèle Mainardi è Responsabile del

Centra competenze bisogni educativi, scuola e

société del DFA nonché referente SUPSI per la

disabilitè e i Disturbi specifici dell'apprendimen-
to per l'a.a. 2018-2019.

[17] Rivista insieme, giugno 2018
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